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Le parole

di 

una scuola  che cambia

Piccolo vocabolario della Riforma
ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

La scuola del primo ciclo comprende:

-la scuola primaria (elementari)

-la scuola secondaria di primo grado (media)

La finalità del primo ciclo è la promozione del pieno sviluppo della persona

In questa prospettiva la scuola  accompagna gli alunni nell’elaborare il senso della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva e l’acquisizione degli alfabeti della cultura.

La scuola primaria viene così organizzata:

MONOENNIO : classe prima

I° BIENNIO : classe seconda e terza 

II° BIENNIO : classe quarta e quinta

La scuola secondaria di primo grado:

BIENNIO : classe prima media e seconda

MONOENNIO : classe terza media

Il primo ciclo si conclude con un esame di Stato il cui superamento costituisce l’accesso ai licei e agli istituti professionali.

La scuola dell’infanzia ha durata triennale la cui finalità è la promozione dello sviluppo dell’ identità,dell’autonomia,della competenza,della cittadinanza.

PIANI DI STUDIO PERSONALIZZATI
Essi contengono un nucleo fondamentale,omogeneo su base nazionale,che rispecchia la CULTURA,le TRADIZIONI,l’INDENTITA’ NAZIONALE. Sono dunque percorsi di insegnamento e di apprendimento che le scuole sono tenute a preparare e a realizzare,partendo dal NUCLEO FONDAMENTALE,fissato a livello nazionale,tenuto conto delle Regioni e soprattutto garantendo gli orientamenti legati all’unicità delle persone,delle allieve e allievi,delle loro motivazioni.

La personalizzazione si realizza con :

1. Analisi del Pecup

2. Definizione della mappa degli OB. Formativi che costituisce la matrice progettale

3. Delineazione delle Unità di Apprendimento

4. Realizzazione dei percorsi

5. documentazione dei percorsi realmente realizzati

6. Documentazione delle competenze sviluppate nel portfolio

UNITA’ DI APPRENDIMENTO

E. Puricelli afferma: Le Unità di Apprendimento non sono una metodologia concreta ma una indicazione metodologica” ossia non sono unità didattiche che motivano la struttura e le fasi di lavoro in modo metodologicamente concreto.

Le U.A pertanto sono:

1.  occasione di crescita e maturazione della persona;cioè trasformano le diverse capacità della persona in competenze attraverso mediazioni didattiche,chiamando in causa conoscenze e abilità
2.  il modo più corretto di fare “unità” e quindi di essere elemento organico e concreto legato al mondo quotidiano pertanto interdisciplinare e pluridimensionale.

Esse sono costituite da:

· Obiettivi Formativi

· Obiettivi Specifici di Apprendimento

· Attività educative e didattiche

· Metodologia

· Tempi e spazi

· Modalità di verifica

PORTFOLIO
E’  una raccolta mirata, sistematica, selezionata e organizzata di materiali che serve a documentare il percorso formativo di allievi e allieve e i progressi compiuti i in relazione al Piano di Studi Personalizzato.

Vi sono due sezioni:  - Orientamento

                                -Valutazione

Lo scopo è di promuovere una valutazione autentica e documentare i  livelli di competenza raggiunti.

Il portaolio perciò è un metodo di valutazione coerente con la centralità della persona  

COMPETENZA
“Capacità di far fronte ad un compito, o un insieme di compiti, riuscendo a mettere un moto ed a orchestrare le proprie risorse interne, cognitive, affettive e volitive, e a utilizzare quelle esterne disponibili in modo coerente e fecondo”.      [Pellerey, 2004]

“La capacità di rispondere a esigense individuali e sociali, o di svolgere efficacemente un’attività o un compito”          [OCSE-DeSeCo, 2003]

Per competenza si intende quindi la capacità degli individui di combinare, in modo autonomo, tacitamente o esplicitamente e in un contesto particolare, i diversi elementi delle conoscenze e delle abilità che possiedono. 

Il Pecup (v.) definisce competente il soggetto che sa mobilitare tutte le sue capacità (v.) attraverso le conoscenze (v.) e le abilità (v.) che apprende e che possiede, per dare un senso personale alle sue esperienze di vita e per viverle risolvendo al meglio i problemi che incontra.

Un bambino è riconosciuto “competente”  quando, facendo ricorso a tutte le capacità di cui dispone, utilizza le conoscenze e le abilità apprese per 

· esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri;
· interagire con l’ambiente naturale e sociale che lo circonda e  influenzarlo positivamente;
· risolvere i problemi che di volta in volta incontra;
· riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di  crescita, anche chiedendo aiuto, quando occorre;
· comprendere, per il loro valore, la complessità dei sistemi  simbolici e  culturali;
· maturare il senso del bello;
· conferire senso alla vita.
Le competenze non sono altro se non le capacità (v.) portate a maturazione, così come si manifestano ed estrinsecano in particolari circostanze e situazioni di vita. 

La funzione specifica dell’educazione è quella di far evolvere le potenzialità di una persona in competenze.  Le competenze sono fortemente marcate in senso personale e situazionale.

CAPACITÀ

Con capacità si intendono le risorse che il bambino possiede e la sua propensione a

fare, pensare, agire: sono le sue possibilità potenziali.

Esse costituiscono il punto di partenza ed il presupposto del processo educativo, devono essere intese come delle pure potenzialità di natura bio-psichica  inerenti, come tali, alla sfera naturale dell’essere umano 

Ogni essere umano è circoscritto da molteplici capacità: logica, creativa, critica, espressiva, di osservazione e attenzione, operativa, sociale, morale, ecc. 

All’origine le capacità possono essere intese come qualcosa di ampio e indifferenziato che si differenzia, si specializza e si manifesta ad opera dell’ambiente e dell’educazione.

CONOSCENZE

Le conoscenze sono i nuclei fondanti dei saperi e delle discipline; sono il  “sapere”, sia quello teoretico che quello pratico: principi, regole, valori che nelle Indicazioni costituiscono gli Obiettivi Specifici di Apprendimento 

ABILITÀ

Le abilità si riferiscono al  “saper fare” , che è anche consapevolezza di ciò che si fa e dei

diversi risultati che si ottengono con modalità diverse dell’operare e del produrre.

Il concetto di abilità può essere brevemente chiarito contrapponendolo alle conoscenze, ad esempio,  di tipo procedurale: un individuo può sapere come si deve fare una certa cosa, senza essere in grado di farla adeguatamente; è abile invece colui che è in grado di tradurre uno specifico sapere procedurale in azioni adeguate al conseguimento di uno scopo, non in modo casuale o occasionale, ma sempre. 

Le abilità sono dunque  quei “saper fare” che sono stati esercitati, sviluppati e codificati (differenziati, articolati, esplicitati) perché necessari e utili al vivere all’interno di una data cultura. 

L’abilità, a differenza delle competenze, è fortemente stereotipata e standardizzata.

OBIETTIVI FORMATIVI

Rappresentano il centro attorno al quale si struttura l’ unità di apprendimento (v) conferendo a quest’ultima unità e articolazione. 

Un obiettivo formativo  riunisce in modo concreto e organico una molteplicità di apprendimenti di vario tipo (conoscenze, abilità, comportamenti, ecc.), mediante l’identificazione di una prassi reale, sensata e compiuta.

Presiede alla trasformazione delle capacità in competenze attraverso la valorizzazione delle conoscenze e delle abilità.

Non è un obiettivo di apprendimento poichè non è strettamente predeterminato, analitico e statico, ma codeterminato, ampio, sintetico, dinamico: è quello adatto e significativo per ciascun allievo, quello che deve essere sviluppato per consentire un progresso personale verso i risultati attesi.

OBIETTIVI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO (OSA)

Gli obiettivi specifici d'apprendimento (OSA) sono conoscenze e abilità che la scuola fornisce all’alunno attraverso attività educative e didattiche che egli trasforma in competenze personali.
Gli OSA caratterizzano ognuna delle varie discipline previste dal corso di studi elencando le conoscenze e le abilità che i docenti devono avere come riferimento per organizzare i loro percorsi didattici.

Essi servono a formulare gli obiettivi formativi, a definire i livelli essenziali di prestazione tramite la mediazione di opportune Unità di Apprendimento.

Lo scopo degli obiettivi specifici d’apprendimento è, infatti, quello di indicare con la maggiore chiarezza e precisione possibile i livelli essenziali di prestazione che le scuole sono tenute ad assicurare ai cittadini con l’obiettivo di:

· mantenere l’unità del sistema educativo nazionale di istruzione e di formazione;

· impedire la frammentazione e la polarizzazione del sistema;

· consentire ai ragazzi la possibilità di maturare in tutti gli ambiti tracciati dal Profilo Educativo Culturale e Professionale previsto per la conclusione del ciclo primario di istruzione

PECUP 

PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE

E' un documento elaborato dal Ministero, che traccia il profilo dello studente in uscita da ogni ciclo scolastico ( nel nostro caso, il profilo del primo ciclo: quello che si riferisce al percorso scolastico 6 – 14 anni ): traccia il profilo ideale di un alunno al termine di un percorso scolastico di otto anni, corrispondente all'attuale scuola primaria e secondaria di primo grado.
In esso sono espresse le aspettative della società nei confronti degli studenti dopo otto anni di scuola in campo educativo ( sfera della persona ), culturale ( sfera della conoscenza: sapere e sapere fare ) e professionale ( peculiarità e attitudini rispetto a competenze da acquisire per orientarsi nel successivo percorso scolastico ).
OFFERTA FORMATIVA
CIO' CHE LA SCUOLA OFFRE AGLI STUDENTI E ALLE FAMIGLIE IN TERMINI EDUCATIVI 
E' il progetto che la scuola, sia dal punto di vista delle risorse strutturali che umane, si pone nei confronti dell'utenza, impegnandosi a realizzarlo in collaborazione con gli stessi utenti; la progettazione va ponderata in base agli elementi identificativi e alle disponibilità della scuola, dopo una attenta analisi della situazione culturale, economico-sociale del territorio di appartenenza.
Il Piano dell'Offerta Formativa ( POF ) costituisce una sorta di “ biglietto da visita “ della scuola che, attraverso questo documento, presenta la propria organizzazione e la propria progettazione in termini educativi. 
RUBRICHE VALUTATIVE 

 STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE POSSEDUTE DAGLI ALUNNI

Descrivono i livelli di padronanza di una competenza raggiunta da parte degli alunni attraverso alcuni componenti-chiave, quali: gli aspetti considerati, i criteri di giudizio assunti, gli indicatori, i livelli di raggiungimento ottenuti.
Le rubriche valutative permettono di:

identificare i risultati raggiunti rendendo più trasparente il giudizio da parte degli insegnanti; chiarire la direzione del percorso formativo, disponendo di punti di riferimento per l'autovalutazione da parte degli studenti.

SAPERI TRASVERSALI.

Combinazione di tre strategie didattiche: multidisciplinare, interdisciplinare e transdisciplinare. 

Consentono la traduzione di saperi e capacità in comportamenti efficaci; consistono nell’abilità di mettere in atto strategie efficienti per collegare le proprie capacità alle richieste dell’ambiente, integrando le diverse risorse possedute. Queste competenze, quindi, appaiono come strategie generali, riferite all’ambiente, flessibili e modificabili. 

Di fronte alla pericolosa tendenza, anche nella scuola primaria, di ridurre il sapere al solo aspetto disciplinare, il sistema scolastico deve promuovere l'interdisciplinarità – soprattutto perchè dotato di una pluralità di piste cognitive, quali:

· l'interconnessione tra i contenuti, i linguaggi delle discipline e delle educazioni;

· la metodologia della ricerca e i dispositivi generativi di discipline diverse.

VERIFICA degli APPRENDIMENTI

DARE MAGGIORE GARANZIA DI OGGETTIVITA' ALLE CONOSCENZEACQUISITE DAGLI ALUNNI

VALUTAZIONE dell'OFFERTA FORMATIVA
REGOLARE L'AZIONE DIDATTICA E

MIGLIORARE IL SERVIZIO

Questi due momenti chiave si applicano:

-sia attuando una ricerca di prove e strumenti da sottoporre agli alunni, 

-sia riguardo alle decisioni assunte dagli insegnanti in merito al prodotto finale del processo di insegnamento -apprendimento ( la prestazione degli alunni ),

- sia riguardo alla capacità progettuale della scuola

Curricolo

secondo una definizione  di Clotilde Pontecorvo “Curricolo è il bisogno di rivedere i contenuti dell’insegnamento alla luce delle trasformazioni nei fondamenti delle discipline avvenute attraverso  il progresso della conoscenza scientifica e parallelo bisogno di introdurre modi diversi e più rigorosi di insegnamento dei contenuti disciplinari che tenessero conto della psicopedagogia contemporanea”

 Il termine curricolo ha assunto una duplice connotazione:

· curricolo d‘istituto: il percorso che qualifica l‘offerta formativa di un‘unità scolastica in

riferimento anche all‘indirizzo di appartenenza:

· curricolo disciplinare: inteso come organizzazione dei saperi all‘interno delle singole

discipline. Si parla anche di „percorsi disciplinari“.

Caratteristiche comuni ai due tipi di curricoli sono la „flessibilità“ e l‘„evoluzione“ per la fedeltà

alle esigenze dell‘utenza (territorio e alunni).

_ Il curricolo ha in sé, come logica interna, la valenza „progettuale“. Il programma, invece, è

contraddistinto da una logica con valenza „esecutiva“.

_ Nel curricolo, caratterizzato per sua natura dalla progettualità, „la curricolarità diviene

esplicitazione della flessibilità richiesta dall‘autonomia, una flessibilità intesa come risultato

di un‘attenta e costante azione di progettazione da parte del corpo docente che deve essere il

vero titolare di questa flessibilità“.
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